Il centro svolge prevalentemente attività:

· DI FORMAZIONE
FORMAZIONE CONTINUA: i membri dell’Associazione si incontrano a cadenza bimensile allo scopo di approfondire e discutere alcuni testi utili alla comprensione dell’area delle malattie psicosomatiche (si rimanda alla bibliografia) e di discutere casi clinici presentati sia da medici che da psicoterapeuti, in un’ottica di formazione permanente (si veda la sezione news).

· CLINICA
– PSICOTERAPIA INDIVIDUALE

– PSICOTERAPIA DI GRUPPO

– SPORTELLO dello PSICOLOGO DI BASE

– GRUPPI BALINT (per medici ed operatori sanitari)

– GRUPPI DI AUTO AIUTO

– GRUPPI PER LO SVILUPPO DELL’AUTOSTIMA

– GRUPPI DI TRAINING AUTOGENO

CORSO DI FORMAZIONE PERMANENTE IN PSICOSOMATICA
PER PSICOLOGI, PSICOTERAPEUTI E MEDICI
Il Corso di formazione permanente si articola in due incontri mensili della durata di due ore (a martedì alterni in orario 21:00-23:00).
La formazione prevede un incontro mensile di approfondimento teorico (gruppo di studio) con presentazione di un argomento da parte di un relatore e di un incontro dedicato alla discussione e supervisione di casi clinici proposti sia da psicoterapeuti che da medici di base su pazienti che presentano disturbi di natura psicosomatica.

Per maggiori informazioni e per partecipare si prega di mandare una mail di richiesta a info@terapiapsicosomatica.it oppure di utilizzare la sezione contatti
 LO PSICOLOGO NELL’AMBULATORIO DEL MEDICO DI MEDICINA GENERALE:
UN PROGETTO DI COLLABORAZIONE


La Psicologia vede la patologia, anche somatica, in rapporto al contesto relazionale del soggetto, al momento del suo ciclo di vita, alle sue risorse per affrontare le situazioni. All’interno di questa visione, il particolare sguardo della Psicosomatica è quello di intendere il sintomo somatico come un tentativo di espressione da parte del soggetto di nuclei di esperienza dissociata, presenti solo in forma implicita, subsimbolica, inconscia: non accessibile (Bucci 1997; Taylor et al. 1997; Smadja 2001; Solano 2009). Il sintomo assume in quest’ottica un valore comunicativo, una ricchezza di significato che necessita di essere compresa aldilà del semplice dato biologico.

Il Progetto prevede la presenza dello psicologo all’interno dell’Ambulatorio alcuni giorni a settimana; i fini principali dello sportello sono di informare la popolazione dell’incidenza dei fattori emotivi nell’insorgenza delle malattie somatiche e di accogliere la domanda del paziente. I pazienti possono usufruire del servizio presentandosi in maniera spontanea al colloquio oppure su consiglio del proprio medico di fiducia il quale reputi utile per il paziente indagare i propri sintomi da un punto di vista diverso. In entrambi i casi il medico e lo psicolgo condividono, in un momento successivo, le proprie prospettive sul paziente in modo che la presa in carico della persona sia globale e che il punto di vista professionale dello psicologo risulti principalmente utile al medico per comprendere alcuni aspetti del proprio paziente secondo un’angolazione differente: il fine principale è quello di integrare le due professionalità per offrire un approccio olistico alla salute.

Al termine dei 3 colloqui e in base all’esigenza dell’utenza, potrà essere effettuato un invio ad un terapeuta socio dell’Associazione ed esperto in disturbi della regolazione affettiva, oppure, al fine di venire incontro alle esigenze economiche degli utenti, saranno attivati gruppi terapeutici. Infine, per i pazienti che in base alla valutazione psicologica svolta dal professionista potrebbero beneficiarne, saranno attivati gruppi di rilassamento con la tecnica del training autogeno, particolarmente indicati per certe patologie somatiche e disturbi ansiosi.
Attualmente lo Sportello è attivo in 8 Ambulatori di Bologna: 
· Ambulatorio di via Parigi
· Ambulatorio di via Marsili
· Ambulatorio di via Bentivogli
· Ambulatorio di via Cherubini
· Ambulatorio di via degli Orti
· Ambulatorio di Porta San Vitale
· Ambulatorio di Via Ugo Bassi
· Ambulatorio di Via Marconi (Casalecchio di Reno)
 

Il Progetto dello Psicologo di Base portato avanti dalla nostra Associazione nasce in risposta alle riflessioni e agli approfondimenti dei membri soci della stessa.
Un contributo fondamentale in tal senso è arrivato in seguito alle discussioni dei casi clinici sottoposti ai soci dai medici membri.
In tali occasioni è emerso infatti come vi fossero alcune situazioni in cui la richiesta del paziente andava ben oltre il sintomo portato. Nonostante la consapevolezza che un ascolto empatico volto ad accogliere vissuti problematici (problemi relazionali, difficoltà legate al momento di vita) favorisca il processo di cura del paziente e la relazione con il medico, abbiamo avuto modo di osservare alcune problematiche legate alla specifica professione del MMG; ad esempio alcuni pazienti eccedevano nella richiesta di ascolto, richiedendo di dedicare loro una quantità di tempo incompatibile con il lavoro ambulatoriale. In altri casi il medico stesso si trovava in difficoltà nel sostenere coloro che lamentavano una sofferenza fisica, pur in assenza di un effettivo riscontro organico.
È quindi osservando queste dinamiche che abbiamo pensato di approfondire parallelamente resoconti di esperienze in cui lo psicologo affiancava e supportava i MMG. 
L’esperienza ha avuto inizio presso l’Ambulatorio medico di via Parigi a marzo 2015 ed è tuttora in atto, Ambulatorio che conta 12 MMG. A fine aprile 2015 abbiamo cominciato una collaborazione anche con l’Ambulatorio di via Marsili 1, che conta 2 MMG. In entrambi gli ambulatori sono presenti i medici soci con cui è nata l’idea del progetto. Da gennaio 2016 la Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna contribuisce alla realizzazione del Progetto. Grazie a questo prezioso contributo abbiamo aperto un totale di 8 sportelli di psicologia di base nel territorio di Bologna.
Il tipo di collaborazione da noi attuato vede la presenza degli psicologi e psicoterapeuti all’interno di una delle stanze dell’ambulatorio, separatamente dal MMG. 
Nella fase di avvio abbiamo distribuito ed affisso negli ambulatori volantini e cartelloni informativi dell’iniziativa per l’utenza. In questa stessa fase abbiamo effettuato degli incontri conoscitivi con i medici degli ambulatori per presentare il progetto e proporre una collaborazione, lasciando loro opuscoli informativi sul progetto. Abbiamo poi attivato un gruppo di supervisione a cadenza bimensile con partecipazione estesa anche ai medici degli Ambulatori. 
Offriamo 3 colloqui gratuiti della durata di 50 minuti su appuntamento; nel 3° ed ultimo colloquio, effettuiamo una restituzione, chiarificatrice rispetto a quanto emerso nei colloqui precedenti. L’utenza ha accesso al nostro servizio  tramite invio da parte del medico curante, o tramite presentazione spontanea. 
Le restituzioni ai medici su quanto emerso nei colloqui vengono effettuate solo previo consenso da parte del paziente. Qualora il paziente acconsenta, e questo è accaduto nella pressochè totalità dei casi, chiediamo un incontro privato con il MMG o lo invitiamo ad una supervisione.
 
